Nella presente stesura non sono attivi i link a file e video.

Geometria analitica

Equazioni algebriche di secondo grado: sezioni coniche   

La generica equazione algebrica di secondo grado nelle due incognite x e y è del tipo:
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    (apri file)
  Al variare dei parametri  a, b, c, d, e, f  si hanno curve diverse del piano che, come vedremo, appartengono alla medesima famiglia delle così dette sezioni coniche, in quanto ottenibili tutte come intersezioni di un piano e di una superficie conica. Nel seguito però poi definiremo le varie curve come luoghi geometrici.
Intersecando la superficie conica con un piano si ottengono curve diverse a seconda dell'inclinazione del piano rispetto all'asse e alla generatrice del cono. Comunque a parte casi particolari (in cui si ottiene come intersezione un punto, una retta, o una coppia di rette incidenti) le curve che si ottengono sono o un'ellisse (che diventa una  circonferenza se il piano è ortogonale all'asse del cono) o una parabola (se il piano è parallelo ad una generatrice) o infine un'iperbole (se il piano è parallelo all'asse del cono).
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Sezioni coniche come luoghi geometrici

Parabola

La parabola è il luogo geometrico dei punti del piano equidistanti da un punto fisso detto fuoco F e da una retta fissa detta direttrice d
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 La retta che passa per il fuoco ed è ortogonale alla direttrice prende il nome di asse della parabola.
Se l'origine degli assi cartesiani coincide con il vertice della parabola e l'asse delle ascisse è parallelo alla direttrice: in tal caso è facile dimostrare che l'equazione della parabola è della forma:

y= kx2       (1)

Se l'origine degli assi cartesiani non viene fatta coincidere con il vertice della parabola, ma l'asse delle ordinate comunque è parallelo all'asse della parabola, l'equazione della generica parabola diventa della forma:

y= ax2 + bx + c          (2)

                                                                              Apri il file derive











Apri il file excel

in cui   a,b, c sono numeri reali (a ( 0).
In tal caso il fuoco ed il vertice hanno rispettivamente coordinate:

    F = (-b ; - ()                       V = ( - b   ,  1-( )         

               2a      4a                                        2a        4a
E la direttrice  :    

y =  -1-(
         4a
Circonferenza

LA CIRCONFERENZA È IL LUOGO GEOMETRICO DEI PUNTI EQUIDISTANTI DA UN PUNTO FISSO DETTO CENTRO (Tale distanza è detta raggio r ) 
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La cinconferenza si ottiene anche  come caso particolare di una ellisse che ha i due assi uguali 

 Quindi se si fissa un sistema di riferimento con l'origine degli assi coincidente con il centro della circonferenza la sua equazione si ottiene come caso particolare della (4) con [image: image8.wmf]a

2
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       (5)    apri il file
Se invece il centro della circonferenza non è posizionato nell'origine degli assi, ma nel punto di coordinate C=([image: image12.wmf]x

0

,[image: image13.wmf]y

0

) l'equazione della circonferenza di raggio r assume la forma:

           x2 + y2 + ax + by + c = 0          

                                                                               apri file
                       (6)

noti il centro e il raggio la si ottiene con la :

(7)             (x - xo) 2+ (y - yo) 2 = r2
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il raggio è: r = ( (a2/4 + b2/4 - c)                                                   
con    (a2/4 + b2/4 - c) > 0
L'ELLISSE È IL LUOGO GEOMETRICO DI TUTTI I PUNTI CHE HANNO UNA STESSA DISTANZA DA DUE PUNTI FISSI  DETTI FUOCHI. 
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La somma costante dei punti dell'ellisse dai due fuochi è, come è facile vedere dalla figura che segue, uguale alla lunghezza dell'asse maggiore AB (rosso in figura): 
Invece CD è l'asse minore (in blu in figura).
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l'equazione dell'ellisse assume la semplice forma:
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  apri il file
Ovviamente il sistema di riferimento cartesiano ortogonale  può essere fissato in modo che i due fuochi stiano sull'asse delle ordinate invece che su quello delle ascisse (con l'origine sempre al centro dei due fuochi) 
ed in tal caso l'equazione dell'ellisse è:
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Iperbole

L’ IPERBOLE È IL LUOGO GEOMETRICO DEI PUNTI DEL PIANO PER I QUALI È COSTANTE IL VALORE ASSOLUTO DELLA DIFFERENZA DELLE LORO DISTANZE DAI DUE FUOCHI  ([image: image19.wmf]F

1

 e  [image: image20.wmf]F

2

). 

La curva che rappresenta l'iperbole è costituita di due rami 
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Se,  l'origine O coincide con il punto medio del segmento [image: image22.wmf]F
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 e con l'asse delle ascissse passante per i due fuochi, l'equazione dell'iperbole è:
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Asintoti di una iperbole

Le due rette di equazione:

                y =- b  x              e                 y =  b x
                  a                                  a
prendono il nome di asintoti dell'iperbole.
un'iperbole non interseca mai i propri asintoti  
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Iperbole equilatera

Se a = b si dice che l'iperbole (7) è equilatera ed in tal caso la sua equazione è data da:
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                                                                                Apri file
In questo caso gli asintoti hanno equazione  y = x  e y = - x . 
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l’equazione dell'iperbole equilatera può essere riscritta nella forma:                                    xy = k       (8)
ovvero               y = k     
                                x              
                                                      apri file excel
se  k >0    
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Se   k < 0 
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Le equazione degli asintoti coincidono con quelle degli assi cartesiani.
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Intersecando una superficie conica rotonda con un piano formante con il suo asse un angolo b uguale al semiangolo di apertura a della superficie stessa, si ottiene una parabola.
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Intersecando una superficie conica rotonda con un piano formante con il suo asse un angolo b minore del semiangolo di apertura a della superficie stessa, si ottiene un’iperbole.
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Intersecando una superficie conica rotonda con un piano formante con il suo asse un angolo b maggiore del semiangolo di apertura a della superficie stessa , si ottiene un’ellisse.
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Intersecando una superficie conica rotonda con un piano perpendicolare al suo asse e non passante per il suo vertice , si ottiene una circonferenza.
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